aBrggo? È: 


“IDILLIO. PASTORALE 


RAR PARTI 


CENA) 


et ce 
si 

Ù, CE 

SE: di xL 


DILLIO PASTORALE 


IN 2 PARTI 


\ 
LI 
pi 
Poli “% n 
A 4 È 
ì . 
Ò 6 Dux ‘ 
4 S, CINA F Ù 
V stes] Mi ‘i ar 


a (|__|. Proprietà letteraria riservata 
> ita ) 
se al sì dA da vi 


MUSIC LIBRAR 


» 


"l 


AMINTA, pastore innamorato di Silvia, carattere pas- | 


È sionato e un po’ fantastico. 
SERA SILVIA, pastorella; indole vivace, desiderosa di libertà 
e o SURE negli esercizi virili della caccia. 
DAFNE, amica di Silvia S Coisialita più esperimen- 
i tata. e pratica, e non senza una punta di co- 
Mi negli ai e nelle parole. 
TIRSI, “amico cl consigliere di Aminta; ha certa causti- 
cità condita di buon senso. 
Voce TO 
a; 


n) 


La scena è 3 fissa e si si finge în un niviaio ideale 


tra monti che declinano al mare e boschî e cambi. 


pe 


LEVA 
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“ir 


PARTE PRIMA 


Spazio piano e boschivo sul davanti, che va man mano innalzandosi 
e inasprendosi verso il mare lontano; una roccia nel fondo -più alta e 
accessibile, sentieri che solcano la montagna; qua e là balzi e sedili di 
pietra viva, e tronchi d’ alberi. È l'alba già sorta; scendono dai monti 
di verso il mare a frotte, a gruppi, a drappelletti pastori e pescatori, 
mandando prima fievoli, poi. via via più alti e distinti i loro canti mat- 
tutini, nei quali trema la malinconia soave della Musa popolare. 


Voce lontana dai monti 


Fior di giunchiglia 
le foglie hai grandi ed hai le stelle d’oro; 
ma non sei tu il bel fior che l’ assomiglia. 


Altra voce dai monti 


Fior di passione, 
le rondini rivarcan monti e mari, 
IP erba sacra fiorisce al mio verone. 


Pastori (le voci par che s’odano in lontananza) 


Ora che al bosco tornano le chiome, 
tornan gli amori, come 
nimbi a danzar de le fanciulle in core. 
Oh, l amore! 


| Pastorelle | 


ae 


‘Or che; al Alon ‘tornano sn foglie, 

dentro nel cOn. 5) accoglie eo: 

dono ha il mondo di 108 e di splendore. — o 
Oni amore | 


(la scena si CANOA ai uomini e donne che entrano ‘soli, 200 d 
Pastori (cortesi e ii 
O pastorelle gentili e vezzose 
che uscite ai boschi col tornar del sole. 


di grazia udite le nostre parole, 
O) ghirlandate di gigli e di rose. 


Pastorelle. (con modestia SIRZIONA: 


Ghirlandette portiam per ‘esser belle, © 
e tener da noi lunge ombre ed fonni Si a 
or che i crini son biondi e lieti gli anni, Ra Li 
e a pascer conduciam le pecorelle. ta; 
Pastori 0 CS STALLO SC A 
Van SOSDIrI di‘voci pelleprinet 0, 00 on 

per l’ aure mattutine; na 
dicono : il tempo passa e affretta |’. se: per 
| | Oh, lamore! o: 
Pastorelle | È 
Par che rida la terra e il cielo avvampi, Lola a 
e di smeraldo i campi Ri Ne 
e d’ azzurro si fan |’ onde SONOFenz ua 
| On, lamore 
\ (8’ puo lo spunto d'un canto ‘chiaro e SISI Da Ì ; e 
Alcuni Pastori. Non è di Mopso il canto. — | 
Altri, A a Nè di ‘anta 


DOLDS o n O. d altro pio. pastore. so Lar at dI 


viene da voce) | 


i; (NU io son —. CEE 
di freccia È d: arco, I e ao 
‘a me | concessi, armato 


| Entro ne ‘cor — "CZ riso (cà > pianto i 
vi  Spargo: E luce ATI Do È 
ho DI "gine si pii sospiri e schianto. — 


PONE, 


| Talor. dale cielo - — scendo. e tra selve 


#0 abitare {O Po e la 
| in tra pastori e belve. 
caldo. e Sd Do -- tempro i. miei dardi, 
vili gli eroi SARDE io 


pe; 


do. i codardi.: 


el virgin - _. fasto i ‘rigore. 


vezzi 


i 


19h 


; pi = - colpo trafitto, 


Td il mio potere invitto. 
tupore e la riverenza) 


f Le fa 


la LI A Dn SN 


pae nei 


ol, 0° pa 


ra e di te 


( 


un 


Pastori. 
Pastorelle. 
Pastori. 


Pastorelle. Bello viver a alla ventura. 


È NSA sola DAFNE, sul fondo, presso che SE qa Il re. 
intenta a cogliere fiori. — de ancora. affiocchita e. morente Da ultima. 
eco delle voci lontane. CORRIERI SR ME o 

Entrano AMINTA e TIRSI PSA int 


x 


Aminta. 


Tirsi. 


Aminta. — 


Tirsi. 


Aminta. . 


Panime saettar ; e 


“genai tra noi ui 
‘di chi t invoca i pianti, 


d arco e di. freccia armato " 


1 


o tu, che degli amanti 
le sorti ami di 


Molo seguire e A ud i 
Vano il rimpianto che addietro SÌ tassa; 


Vanirife'voci.e icanti ic 
‘dele’ turbe. festantg fo Cogne a 
Tornan.gioconde il’ anime war anan 


quando ritorna Aprile. RSS: 
lo solo, io solo. 
in questa immensa festa SEOE 
de la terra ridesta ae 
sento ‘in.icore la'morteti i) 0. RA 
Amor nasce di pianto. La Pa 
Ho visto al pianto mio 
moversi i sassi e l’onde, 


‘e sospirar le fronde. E Asa 
ho visto al pianto a SRI gle 
Ma per tanta ferita io ea 


non ha balsami. amor, nè trova “ata 
( TR ) a a L 


Dafne (che ha inteso le ultime parole di AMINTA, e si è levata da 
coglier fiori che compone in mazzo) 


E pure talora — di sogni s° infiora, 
di rosei miraggi — di fulgidi raggi; 
e il dono divino — di lagrime ascose 
va insieme a le rose, sul suo cammino, 

Tirsi. Dafne! tu. qui? 

- Dafne. Aminta, 

colsi per voi di fiori 
un serto. 

Aminta, Ad altri serba 


le graziose opere tue; fragranze 
non hanno più le rose 
per chi non ha speranze. 


Dafne. Perchè il bel viso, Aminta, 
si vela di dolore ? 


Tirsi. Triste è il mal che l’ opprime... 


Dafne (con malizia garbata) 
È mal d’ amore? 


Tirsi. Or che intorno sorride primavera 
l’anima sua si lagna e si dispera. 


Aminta (con sconforto) 
A voi la pace e il bene 
di queste piagge amene; 
a me l’onda incalzante 
._ de le memorie infrante. 
Dafne (e. s.) Come dev’ esser bella 
colei che in core 
t'aprì tanta ferita! 
Aminta (con trasporto) 
| Più assai de la romita 
stella che guida i greggi in su l’albore. 
Tirsi. Uguaglia nel color le rose e il latte. 


Tirsi. 
Dafne. 


\ 


Tirsi. 


“Aminta. 


de la montagna ‘ingombra, hs It 
dolce m’ era. con lei sola seder, Sd 


U 
Vi 


come. sorse ui amore. i: vi x» d: 


"a 


Un di lassù dal ‘monte. Cia di Kac 
‘coronata cla fronte IRR RT] pal 
di madreselve. Sì di ginestre. AT fior, 
m’ apparve la più bella. ; - ue 


CCara verginella ; SI ti gt 
che mai i al vento chioma d'or. 


DE 


Del rifior ente Aprile | 
salian col gentile. nia 3 $ 
alito al core 0 desir; 

e da quel. giorno cone. i 
pien d’ inusato ardore. an » i, So 
Visse d’ auree | speranze e folli ardir. 


7 


Dove più tenda È ombra. 


€d- a gl ingenui. detti. uu: 
‘pieni d’alti diletti. 0 
chieder l'oblio de l'avido pensier. 


Sentia Rel cor. ‘profondo. Da ; 
“come da un roseo mondo, È o ) 
| piover luce e sorrisi e ‘nimbi dor; 
ie quasi da un arcano di 
DERE AT Sdi 


ie Tirsi li; 
Dirle che tra gli amanti do 
aita 3 chiede Invano. 


Lago 


i Pan a da i erbette: 


E DE bacio che schiudere 


> ie A Li anime 


Lo rella | memoria. 


Li 
Per AVA 
Re 
Vagli 


oo “Lieve sen viene. 
SR O a tosto dilegua e: ‘Na. 


i e cai Chi sa x forse. domani. 
i ii quel crudo core Re. A 
i “come al sol )” elitropia D3 x: oa 
A te sì volgerà.. i : VA ii 


di Di È Aminta s00 disperazione) ES ge gu aaa la ì ; Sa , 


Vissi, mio Ti irsi, uo esi 
‘or non ho più speranze ; a 
di dolci rimembranze Soi ga 
la doglia in cor mi stal Up 


Dafne Tr confortarlo). 
To pure un "di sprezzai, dee 
come Silvia, lamore sa = 5 pi 
«e ad altre mete et ii 
pie angh io gajdal eos e a 
Aminta. - Oh, dolci rimembranzel Gc. 0° 


Dafne. Oh, gioja del passato! 
‘o Pitsia 0 Ohesorte avventurosa * di 
“d'un'core indamorato ko aspotia 


di bianco, She è il velo di Silvia, — 


Ù 


ar Dafne. x Che fia ? Che vu. dir questo d 
si . Aminta. falco caso funesto | Ù 


RR EESITICSi 


gta Pastori. 


Wiki O ba i vel il Silvia I 
pi e o pastorelle Gnpit) Di Silvia! 


lo ur avvolsi al crine , 
io stessa. NE 


K RM It deg x . ; 


= n) 


 Obimè, che mai. ‘sarà do 


Che ‘mai sarà? 
Se Î 
Dafne (redento Silvia. comparire SoRra uno dei sentieri che solcano it 


Attendiamo ; 


di % 
vesti in disordine. 


VT fili 


Dane i » sarà a 


"ebbra a gioia 
1e0di ‘terror; 
‘imeco! degli. agili. 
cveltri lai caccia 
“venia. (Sh5 l'orme gs 
ni al clamor.. 


RO) | 
i” 


il suo talento... 


“vola i DE 
crizza te setole, 
de zanne. arrota, 
; SA i ‘morde. la polve CE A 
di : x; colto il cinghial. | | (0A Vi Gi 

Coro. Questa fa. d'arco (a di stan pa 


AE Suo tras stullo. e suo contento. 
Silvia (continnando) ERRO NI TRAL 
di Allor del correre. 
‘impaziente 
la lena addoppio x 
:K alacrità; ARIA) 
| mentre dal crine. 
“rimosso il velo. 
via, “trae le s spine, 
cade, Ra ristà. x da 


+ 


| Tornia mo al possa: 
TA ì | | torniamo. al mare, 2 
l'aere. di nubi fosco, 


IA, 


Aminta (costandosi a Silvia, nl 


DATA oa 


— Silvia (con certo s sorriso dov” è l ironia) 


“ 


Dame Gritraendosi con Liri; sottovoce 
di (ali Si i con putin Va . 4 pn x STRA 


vu - Tirsi, ‘vien. meco, vieni. o i. 
an soli a FAZIONI damore. Ra 


" i Di ; Tirsi (a Dafno - c. 8. si sa ti 
 Scaltra tu sei CARO 
dl; conosci per. SOI 
| Tirsi Dafne o 
È i pH d » i sE COSI ‘lingieme sempre comicamente) 
E. Pas us “a Sa j SLI ho » A s E : i 
le ? e che. amore annoda, e.cinge ; 
Di; fee eeentranilosilenzio e la quiete; ala 
Mai non. amasti... dei ded escono dal fonfid). 
timo il doh ue: dardeggia Si ‘monte, d 
1089 il vento che il volto mi sfiora, ; 
v° ti so, ma. pur saria dolce | 
la. Main e 
BERE DEA (con indifferenza) | a 


; Ga cerca altre > ven ture | 


rd 
\ 2a 


co atto supplichevolo) | 


Pi learn] 
Pe p E 


La dice e 


ee Saprei di i luce e canti 
ma, dI i (io i 
i; | “dii dei fiori smaglianti SL i x 
A si SI st ‘incoronarti. Ti 


\ | Silvia (affettando sempre LA. ARIE i 


Meglio. le mandre al colle. VE 
‘sola; guidare, 

sola di. gioia folle a ico i î 

RO scendere al mare, DES, 


È L la 


Aminta... s 8. e fantasticando il passato) "00 i i Ar fa e 


| Ricorda, Silvia, NE Ibi eo 

- giorni, i bei dì ridenti. ra 

che i nostri. cori. ingenui. RS 

-.|{| S'apriano. a licti eventi an 
| quando. d’intorno « erravano | E 


PER 


xt 


le facili speranze, , CSFAS n 
e sogni alti. € pene 


Con: eran cr animi, ao 

era il pensier conforme , de o 

ue DECORATA] correre Lane 

| i del capriol. SO orme, DE 
‘meco tender l’insidie, | I 

Ra partir meco la preda; si 3 
5 1A Mon: ‘sarà hi io creda. Soi 


teri \ Silvia (fantasticando pur dei i | passato) 


‘Ricordo. aa  Erravano | EIA 
RARO o fi api, SI a ‘sciami, si 
ir | garrian gli. augelli RIDE 
"DR i piegati rami , 


uh i 
fuggia ninfe e (fstoni, 
yes, ca balda, via Lungi con te. 


IRC = 


DL) seduta. sul. rorido Keo 
| margo od al vecchio faggio, . 
| quante, oh ‘quante venivano n 
‘ donne e garzoni il maggio |. 
oa di giuochi e cantici 
se la donstoo. o: 


Giorni. dan 

di giovenile. animo. 

Sr | felicità | 
Smania. di sogni 

| (însiemo rapiti nelle memorie lontane) 

Vezzi n trastulli 

— susurri e frolli. 

chi ale, ie; concenti 


Cera come. oggi azzurro a verde intorno, 
sul veroncello aereo. - 
sola ti: vidi del paterno. ostel; 


“da r ne: allora i 
i ‘uscla lucente Si pura in ciel È aurora 
tondi. mirarti ‘cupido, 
giù tra. i lentischi involto. 
guardava i il tuo bel volto 


più bel di quello del De aurora in ciel. 


de \ Nr A 


“ Silvia. Ore di i. 
ore” dì di 


cara dolcezza 


che dentro a l'anima sn 
sempre mi sta. | 
n farsi amare. 


Dafne | 


cgeri la oa ornarsi. 
di bei licustri, esil CH 
‘spargere e il vel di fior. 


O fide imagini 
del mio pensiero, |. 
con voi l° intero. 
corso del vivere 


bello sarà. SEE 
go Tirsi (Comitoamento 


Volea delia mostrarsi > 


Silvia ed Aminta 
rimangono. 
“sempre È 


sul davanti 


? il volo € il canto... | 


della scena. , Dafne. a’ pesci. il nuoto.. 


È Tirsi. cd. a le donne... il TARDO 
Silvia... 
- Han per costume. 


Ha fiori n vita e “BUON di. COSÌ dar le belle. 


€ schiere d’imagini bionde... 


Aminta 
che verso dolcissimi porti | | 
vagan gioconde.| } La tua. Silvia st. 


i De) Na i 
REL et Sit 

ì s RL BILI VAS A 
Mer a ala gle 


05 confida ‘da II i si 


i Dome Come fan tgite” le belle. 


di Tirsi( (sempre al fondo, osservando, a Dafne) 
(comico) Odi è 


Î 
A 


; Dafne (e. 8: a Tirsî) intendot 


Tirsi Gs Dafne (con malizia) 
è spsehal core 
‘sale al labbro lamore. 


Tirsi fo BENE 
La bambagia selvatica Lai 
«porta anch’ essa il suo fiore. “ari 

Dafne (c. e.) Tigri, leoni e biscie.. | {|| 
vanno anch? essi in amore, | 3 


Amano ancora i gli La "i 


si First =) Da treno de le piante 
Silvia non vorrà essere 
“per non essere... amante. 


= san 2 


i Dafne (a Tirsi) 


e ben in chiami: 
Fa donne È: donzelli. 
n 1, Tirsi pa 32 RnRicRe) 


Dunque, indiscreto, ani 


pio SÌ... andiamo ! 


Dafne. ea Pasciamò 
sche; Aminta canti a. Silvia: 


di ii da pri 


Ae ant sto 


4 Insieme co caricatura) 
io Gi Pipe To Ue amo | io t'amo | 


se escono con accenni e sorrisi) 


oper le chiuse \(\L [Tirsî e Dafne (ricompa ondo 
‘gole, nel piano si 
seguir lontano È 
le cornamuse, 
Silvia: d'allora na 
«ho. tollerato gt 0 
sdegni e ripulse, 


e pur t'ho amato! 
E no : e (60 sbbendonano TÀ cena) 


6; verso Silvia. ) n 


3 Amor. coi fili accorti. 
de “zimbella E,00; sorrisi, 
| e lascia ai CASCAMOLL A 
dai profilati visi, 
il lungo sospirar.. To 


Amor. m° uccide | Ed ora 
senz’ombra.più d’altro desire. 
sola, deserta, LR 
discende quest’ anima l’ erta 
verso il morire! 


Silvia (rimane come distratta, noncurante d 1 ultima tei del- 


irradiare_ * cose) i 
Non vedi, wi SE 
“del sol novo 8’ accende 0 > 

il bruno pendio del monte ? E 
SR aZZurto che allargasi e splende... — si 

Fazi ‘orizzonte ? n 5; Pa 


‘Aminta (con molta anima) ER 


Y 


È amor che ‘sale. i 3 
su da le cose in fiore, È RR E 
e tu non senti amore ?. Io 
mi a | Silvia, il suono d’una parola. | 
i di | Vo DICSO, d' una ‘sola KS Ro CR 
| È P È Silvia (lo sogguarda un po’ con intenzione, ‘pol. comprendendo : ; 
i | Che vuoi da Chedicid,., 


(e scoppia in una ‘risata; lo a a di AE e poi e 
aria boftasda sì ca e 8° incammina, ad uscire 7 TORI ARGO, DA 


ua 


se RE 


Ì 


(E DELLA PRIMA PARTE. 


— ii IO 
I] 


ì 


di; i" n 


gli passano pel cAPO; etunge a n — triste ca angoscioso contrasto - — il 


Pastorelle (lontano) Giogo. soave , 
| felice salma MESS 
che fai l’umana compagnia gradita! i 


Pastori (ontano) Un core € un’ alma | pi 
reggi in due corpi RITA PRA OO pae 
sino a l’ amara ed ultima i (i. . 


con gli anni. umana witd.. co 

e si dilegua. Amiam che il sol si more. 
e poi rinasce; a noi sua breve luce. ALI 
si asconde, € il sonno eterna notte adduce. 


j 
W N h . * 


Aminta è sempre nell’ RTAS di chi è oppresso da un' an igosci 
infinita. - Entra TIRSI, che se gli da Nino, lo scote, e dice : ara Sa 


Tirsi. Aminta, Aminta! - Or donde. 
SÌ ‘conturbato. e. triste ? 
Aminta SICCEATO il capo). i n È CITA 


 Saria più fagikt onde Loti 


(1) I versi sono Vi. VIRA, atto. 1° - Coro. . 


E tu muta io 
Gira. intorno lo sguardo, 
| quante, oh quante arridono | 
dati a cento le VARA 


4 


dip La : 
puita ì ù x 


ni A ti Ei Silvia, 
altra. troverai. dI 


o pur. lascia di Venere 


are L 
4 


i perigli. e le cure, 
Do torna meco a correre 
25 ‘monti e.la pianure, 

ui lidi algosi , gli umidi. 
| boschi, ove suona il canto 
ii l pastore che in ozio 


È 4 


osa a la greggia accanto. é 


E vano Tirsi, il ‘fiore 
si: suo. stelo 8 'inchina. e more ! 


Er, tl 


irsi etiando) Baje! sii forte, i; lascia stare i fiori: | 
S ci da lieto « a la vita dei Lal Sa 


| tornan cali i mare 
uomini e donne 
5a, A 


core di canti, a 
colloqui fidi. 1% 3 
ek anime. amanti! TRANI 


: SEO eg so disparte ; le fanciulle {gno gruppo accanto ad Aminta 
scherzoso. di amabile cicaleggio, dicono : 


Alcune. | | Troppo. dimentichi, 
| bel pa astore ilo " 
la nostra compagnia. 
Altre. dee >La tua malinconia oa vii. 
sj porterà sfortuna. MT o lea 


Uomini (facendosi avanti perchè entrati per ultimi 3) 
OE Sapete, donne; cera 
il mal che lo aio i. cd PO 


Donne. «L’amar troppo una ninfa 
Je 1 essere da lei. a torto. odiato. 


Uomini (dente)! LDE So RI i: 


3 Pazzo è ben chi per. amore. 
i: vive in pianto ed in sospiri ; | 
egli cresce nel suo core . a : SI 
i più amaro € rio. furor. Ai 


3 


31 AS 


| Pazzo è ben chi dentro a’ giri. | 
| Farr quel cieco laberintog sn n 
RICO pone il piede e cade vinto 06 n ; 3, 
i de Pi insano: agio. signor. | (escono) 


 Tirsi. (che da per seguire i compagni, ad Aminta: SE 
\I RESAE at | Dimentica se HIS na i 
lascia d’amarla.. Lio torno iu se 
per poco a la capanna marsa 
Vuoi tu meco. ;venirà.. s 


Aminta on tristezza) | 


DS 
n î ” 


CAT corrono 
S i flutti al mare, È 
“corrono. È anime 
liete ad ‘amare | 


vpi dhe: ineffabili. 
| dolcezze avriano. 
— altre ate. anima 
confusa ognor ; 


x 


tec co a fuggevoli 
| giorni del vivere . | 
| diviso. avriano 
gioie se dolor. 


si Lai te vo a 
sonno. O i fantasimi 


ca l'aefes.. 
pù avria. nel transito 


‘corrono. l'anime. n 
liete ad amare. Ta o heat 


a On or di e selve x E da 
# te fiamma di mille: cori, LE 


cio soavi e Su È 
‘ora non più. “Solo la morte. 
mi donerà pace e. riposo. 


TE agi 


IAS 


Fanciulle Tetupito fra loro) Che dice. mal d - Mi 


Silvia. SEE ùi cruda, < VErO, 

| allor che a’ suoi sospiri asc. 

chiusi ritrosa. il petto. “Ra 

(quasi scherzevole) Ora mi pento e È Se 
del mio rigore estremo, e sento ; 
«nel core un turbamento IRA 
che somiglia a pietà. 


Aminta (rivolto si ‘Aviaio) | na di ERA Io 
Addio, ‘pietose. (E Lega a 
lagrime sparse invano, O. 
‘e .voi, deliziose i 
| piagge, conche muscose, 
|_{_°‘’ vasto piano — de l’oceàno, 
ALE sereni aspetti ò: 
|‘. ‘e compagni diletti ... . n 
di A 'addiot >. Sa 


di. che d’ oltraggi amari. 
tanto amor ripagasti e tanta fede, 
lucide chiome, Carli e urca 
occhi soavi onde. il mio mal pre 
ehe Ade da luce, 0 

| più di me Stesso. amai , Ù 


po vivi felice, Si sì 
‘se pur. felice in terra 
cfu donna dograta. INA 


‘Dim; qual triste 
eo 


Vi 


s precipita, | un urlo o echoggia eun grido strozzato di Silvia, 


(3 


Pputti va. "aa 51 


0: soccorso ! Si D) Ri 


Che è mai è chei accadde ? 
Aa 


A 0 intendo, 
| Via meco al soccorso. 


ì 


La s scena è quasi deserta : poche donne paninono Silvia che affranta 


Ya senso di terror. fi anima ingombra ! 
Desiderio di pianto, 

| incognito finor, sale dal petto. i 

(ChE; Tece oe andò ì... “Ghi lo ‘sospinse” 
vin, 1 quel gorgo infinito ?_ 


5) 


| (come interrogando sé stessa) 


Mi maledisse Ì.... lo cagion prima, io sola. 


da sventura. e di; ‘morte | LAOS 

Di morte ? — Morto... Aminta! 
| (con accento di vivo d01659) 

Mio duro core, i 

spezzati omai 

crudo mio core. 

che fosti. sordo, agli amorosi i 

e gli apristi al morir le dure strade, 

tu non merti Mis FR x vir n 


sempre viva a gli ER suoi. Poi con accento ) passionato esclama i) 


Felici memorie d'un Biorno esi i 
come ombre di sogni svanite | : a 
fallaci fantasimi. intorno di 
con |’ ala di morte salite ! 


mare. s’incontrano e piobishiano tra Toso: sommessamente. voci sulla 
sorte di Aminta. i ; 


Silvia (come in uo SURE 
Ohimè!... che fu d’Aminta d_ 


(tra sè esaltandosi) — i ‘Salvo di 


...Ma se ‘spento, già eo) Lil - Nulla? CARI 
Chi mi toglie da stato sì i crudele! — Nulla sappiamo | 
(con forza). 
Morte quant'è il colpo 
incerto e lento 
Se per condurmi al fine. 
non ti bastò quest’ ora 
di tormento ! 


(entrano ‘altre che. D 
falsa voce. della. morte di 


(rivolgendosi alle donne, con angoscia DO 


DI Voi piangete, ‘perchè > lo sola 
| dovrei. versar lagrime. tante, i ITA a 
PRE ‘jo che dovea negli Io " fra. 
SEI »: andar compagna a l'infelice amante. se 


RI ‘goto: punto contra DAFNE: intorno a lei si fanno tutte le donne 


ds 


Ra Altre ‘20 sottovoce) Salvo ? 


pira 


- (proseguendo ora con Xorze. e risolutezza estrema) 


«Ei sial. su me sì compia la vendetta 
de 5° ‘empio mio rigore! . 

Ma. pria vo’ contemplar. ? ultima volta 
SI quel bel viso soave, AIR AE 
— che amar quagg giù non. seppi, e col morire IR 
n ogni dolcezza di mia vita ha tolta ! 


n alle ge in atto di preghiera). 


Chi di voi. mi ridona 


sa avvia Ao per il ioni Dafne le si fa incontro) la trat- 
€ con Sr malizia: x i 


cbr 


| seguito da altri pastori. Silvia rimane sulle HEio: senza Dati 


Aminta, anima miat gui 

for caro orgoglio e vanto, SNA RpAÙ 

DI ‘angoscia ora. nel pianto SE i a 
- della dolcezza oblia. DREI 3 RES 


Aminta. -Gelavendosi) | 


Come, TOrhA gioconda 

‘al’anima smarrita 

la luce della Vita Rio 
che per. le vene inonda! 


DI 


Silvia (con 1 molto affetto) 


Po 


Do: Vieni, pe clivi in fiore. 


“lungo i margini erranti. “ORE 
ti conterò il dolore. i: da de 
dei giorni RR; 
de |’ Ora trepidant, Di di 
Insieme. Per campagne fiorenti. ie 


dentro valli segrete. di: 
trarrem coi nostri armenti pel 
A ore a e liete. — 


LAT 


Pastori e > pastorelle “ cd o. 


Proteggi, Amor, con placide | È 
ale i rinati. CON; si to ih 


il 


| spira propizio. al facili. de 
gaudi de’ loro. ardori | DIARI 


n Le a o °i sa 
VENT e SCR 


Ti op a o ; 


Ri 


(e si disperdono TIR. pel bosco dit 


Lei 
Ì 


Lara] 
na 


. di 


Martha 


e 
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